
estrazione di gas

Blocca trivelle, incertezza
per cinque siti in provincia
“Via” in sospeso o in corso per quattro ricerche e le estrazioni di Corte dei signori
Il governatore Bonaccini in difesa del polo ravennate: il rinvio non risolve nulla

consorzi visit alla fiera bavarese

Città d’arte e Delta
Il turismo ferrarese
in vetrina a Monaco

La battaglia  del  governatore 
Stefano  Bonaccini  contro  la  
proroga al blocco di nuove tri-
vellazioni serve a schierare la 
Regione a fianco del comparto 
delle ricerche di gas in mare, 
che a Ravenna e dintorni con-
ta mille aziende e 10mila ad-
detti, ma rischia di creare pro-
blemi ad una vasta area del Fer-
rara che va dal capoluogo al 
mare. Qui insistono infatti una 
decina i siti attivati da parte 
delle società di ricerca idrocar-
buri, alcuni dei quali risultano 
in fase di autorizzazione e so-
no quindi “congelati”. A diffe-
renza delle piattaforme mari-
ne, infatti, i centri di trivella-
zione a terra non sono attività 
ad alta intensità occupaziona-
le, mentre alimentano le preoc-
cupazioni dei cittadini e di con-
seguenza delle amministrazio-
ni locali, che possono contare 
solo su indennizzi ambientali 
in genere modesti.

L’AFFONDO

Dopo giorni di proteste roma-
gnole,  riprese di  recente dai  
sindacati regionali, ieri è sceso 
appunto in campo il governa-
tore. Il blocco fino al febbraio 
2021 per le nuove trivellazio-
ni, inserite da un emendamen-
to M5s nel decreto Milleproro-
ghe in approvazione alla Ca-
mera, «non porta con sé alcu-
na soluzione concreta e strut-
turale - ha detto Bonaccini - La 
green economy non si fa per 
decreto e così non si dà alcuna 
risposta né sotto il profilo della 
tutela  ambientale,  viceversa  
sempre urgente da affrontare, 
né  per  quanto  riguarda  gli  
aspetti economici e occupazio-
nali, con l’effetto di fermare e 
danneggiare un settore strate-

gico ed avanzato, che andreb-
be al contrario accompagnato 
nella transizione con politiche 
industriali». Il presidente si di-
ce pronto «a fare la nostra par-
te ma è necessario che il gover-
no, per iniziativa del ministero 
dello  Sviluppo  economico,  
apra subito un confronto con 
le rappresentanze istituziona-
li, economiche e sociali, met-
tendo a valore quanto si sta già 
facendo nei territori come Fer-
rara e Ravenna». 

La  provincia  estense  è  in  

realtà toccata di sponda dalle 
perforazioni  marine,  per  via  
dell’impatto sui delicati ecosi-
stemi del Delta del Po. Il riferi-
mento di Bonaccini a Ferrara, 
spiegano fonti della Regione, 
riguarda  un  metodo,  quello  
della  concertazione,  che  ad  
esempio nel petrolchimico ha 
consentito di coniugare attivi-
tà di bonifica e investimenti. 

GLI EFFETTI

Sta di  fatto che il  prolunga-
mento del blocco delle trivelle 

ingloba anche quelle terrestri, 
concentrate in gran parte tra il 
Mezzano, Medio Ferrarese e 
Valli comacchiesi. L’interpreta-
zione sposata  dall’entourage 
di Bonaccini è che congeli tut-
te le nuove richieste di prospe-
zione (attività preliminare di 
verifica),  ricerca (trivellazio-
ne di un pozzo esplorativo) e 
coltivazione (utilizzo del poz-
zo per estrarre gas); il tutto in 
attesa di una zonizzazione mi-
nisteriale sulle aree dov’è pos-
sibile svolgere queste attività.

In sede di Valutazione d’im-
patto ambientale ministeriale 
risultano due richieste in so-
speso, il pozzo esplorativo Ci-
si1 a Jolanda di Savoia da par-
te di Enel Longanesi develop-

ments; e il permesso di ricerca 
La Stefanina di  Aleanna Re-
sources, nei territori di Argen-
ta, Comacchio e Ostellato. Ci 
sono però anche tre richieste 
di Via in corso: Viconovo1 di 
Aleanna e Malerbina1 a Masi 
Torello di Enel, e soprattutto il 
progetto di estrazione di Corte 
dei  signori  (Ostellato)  di  
Aleanna,  presentato  nell’au-
tunno scorso tra le proteste di 
Comune e ambientalisti, pro-
babilmente in vista dell’auspi-
cato stop al blocco. Dopo il Mil-
leproroghe la presa di posizio-
ne della Regione tiene più che 
mai aperti i giochi. —

Stefano Ciervo
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I consorzi turistici Visit Fer-
rara e Visit Comacchio alla 
conquista del mercato tede-
sco. Saranno infatti presenti 
con  uno  stand  alla  “Free,  
Fair for leisure e travel”, la 
più  importante  fiera  della  
Germania meridionale dedi-
cata ai viaggi e al tempo libe-
ro, che apre oggi e fino al 23 
febbraio a Monaco di Bavie-
ra. I due consorzi, che uni-
scono il territorio dal mare 

alle città d’arte e alla natura 
del  Parco  del  Delta,  sono  
ospitati nello spazio espositi-
vo di 95 metri quadri dedica-
to  all’Emilia  Romagna,  
nell’area  Enit.  Si  parla  di  
una realtà con vista sul turi-
smo internazionale che ab-
braccia tutti i settori collega-
ti: sport, salute, benessere, 
caravan.  «Il  mercato  della  
Baviera  è  particolarmente  
importante per la nostra co-
sta e il nostro territorio ed è 
fondamentale essere presen-
ti, sia all’interno della fiera 
sia organizzando momenti 
d’incontro  con  la  stampa»  
spiega il presidente di Visit 
Ferrara, Ted Tomasi.

Per presentare il territorio 
della destinazione turistica, 
infatti, Visit Comacchio or-
ganizza domani alle 18.45 

una serata negli spazi di Ea-
taly con 24 giornalisti specia-
lizzati delle principali testa-
te bavaresi. Un incontro na-
to in collaborazione con i Co-
muni di Comacchio, Cervia 
e Ravenna, e la partecipazio-
ne di Delta 2000 per dare al-
la stampa tedesca un’imma-
gine univoca delle tre realtà 
accomunate  dal  Parco  del  
Delta del Po. Delta 2000 pre-
senterà  infatti  lo  sviluppo  
del progetto Culturecovery 
che promuove gli ecomusei 
del Delta. La scuola alber-
ghiera  “Remo  Brindisi”  di  
Estensi preparerà una cena 
di prodotti tipici per i giorna-
listi, a base di specialità pro-
venienti dai tre comuni, tra 
le quali naturalmente l’an-
guilla. —
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Da sinistra: Barberis, Benini, Mangolini, Zagatti, Grazzi, Zanirato

Una trivella per la ricerca idrocarburi in azione nel Ferrarese

Il Milleproroghe
in approvazione
alla Camera fa slittare
tutto di un anno

Ted Tomasi (Visit Ferrara)

Marcello Pulidori 

L’azienda è in crisi e rischia 
di chiudere? Da ieri a Ferrara 
(primo esempio in regione) 
c’è uno strumento in più per 
salvare i  posti  di  lavoro di  
quell’azienda,  attraverso  la  
trasformazione giuridica in 
cooperativa. Nella sede di Le-
gacoop in Via Carlo Mayr è 
stato firmato un protocollo 
d’intesa  tra  la  stessa  Lega-
coop ed i sindacati. Proprio 
Lega  delle  cooperative  da  
una parte, e Cgil Cisl e Uil 
dall’altra, saranno le colon-
ne portanti della fase più im-
portante:  il  passaggio  da  
azienda a cooperativa. «Un 
esempio c’è già nell’ambito 
della nostra provincia – ha ri-
cordato  il  segretario  della  
Cgil, Cristiano Zagatti – e co-
stituisce un esempio virtuo-
so: nel 2015 l’azienda da cui 
poi prese vita la Lavanderia 
Girasole, a Comacchio, fece 
esattamente la  stessa cosa: 
era sull’orlo del baratro, e la 
trasformazione in cooperati-
va ha consentito non soltan-
to di salvare tutti i posti di la-
voro ma anche di ampliare il 
portafoglio clienti». 

«Se l’azienda è ancora in 
grado di respirare – ha spie-
gato  il  presidente  di  Lega-
coop Estense, Andrea Benini 
– il passaggio a cooperativa 
può avvenire in tempi relati-

vamente rapidi, anche in 2/3 
mesi». 

Imprese, dunque, che pos-
sono tornare a vivere e a dare 
(o salvare) lavoro, riattivan-
dosi in forma di cooperativa. 
Questa modalità di auto-im-
prenditorialità viene, tra l’al-
tro, sostenuta anche da risor-
se pubbliche (vedi legge Mar-
cora risalente ancora agli an-
ni settanta) e da fondi messi 
dalle stesse cooperative che 
affiancano i fondi messi dai 
soci  lavoratori.  Decisivo  in  
questo frangente è il  ruolo 
dei sindacati, ed ecco motiva-
ta la loro firma sul protocollo 
siglato ieri: alle risorse pub-
bliche, a quelle messe dalla 
Legacoop e dal circuito delle 
cooperative, e ai soldi dei so-
ci  lavoratori,  vanno ad ag-
giungersi,  in  ultima fase,  i  
fondi che provengono dagli 
ammortizzatori  sociali,  pri-
mo tra tutti la cassa integra-
zione. Alcuni dati, infine, fan-
no capire ancora meglio l’im-
portanza  dell’intesa  sotto-
scritta: secondo la Camera di 
Commercio di Ferrara, difat-
ti, nel solo 2019 sono state 
2.025 le aziende che nella no-
stra provincia hanno cessato 
l’attività. 

Per la Cisl era presente la 
segretaria  Bruna  Barberis,  
mentre la Uil era rappresen-
tata dal segretario provincia-
le Massimo Zanirato. —
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patto legacoop-sindacati

Dall’azienda in crisi 
alla cooperativa 
Così si salva il lavoro
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